
Conto corrente con la Posta Anno 786 -- Numero 194

GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D ' I TAL IA

SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI
PARTE PRIMA RoxA -- Sabato, 21 agosto 1987 - Amo XV MENO I FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCl-- TELEFONI: 50-107 - 50.033 - 53-914

CONDI2;IONI DI ABRONA1MIONTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem. Trim. Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 63 45 gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. .45 - Estero L. 100.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementiAWestero (Paesi dell'Unione postale)
.
. . .

» 260 140 100 straordinari sono fuori abbonamento.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Par-

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 92 48 81.50 to le 11 complessivamente) 6 fissato in fire 1,35 nel Regno, in lire 3 al.
AWestero (Paesi dell'Unione postale) .

. .
. . 4 ISO 100 TO I'estaro.

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta Umciale » e tutte le altre pubblicazioni ufBeiali sonò in vendita af pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma;
Via KI Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 284 (angolo Via Marco Minghetti, 28-24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 5: in Pirenze, Via degli Speziali, 1; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi
delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta UBoiale » si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8, è autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

Ispecre o:
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comi-
LEGGI E DECRETI tato di sorveglianza della Cassa rurale cattolica di Fermignano

(Pesaro) . ............ Pag.3140
REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1395• Nomina del commissario straordinario e dei membri del

Trattamento economico degli addetti militari, navali ed aero- Comitato di sorveglianza della Cassa agraria di Biancavilla
nautici all'estero, degli addetti aggiunti e assistenti addetti navall (Catania) . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3140
e degli archivisti in servizio presso i loro ullici . . . Pag. 3183

SUPPLEMENTI ORDINARI
REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1396.

SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZETTA ÜFFICIALE » N. 1Ûì DEL 21 AGO-
Istituzione in Venezia di una Soprintendenza ai monumenti'

sTo 1037-XV
e di una Soprintendenza alle gallerie e alle opere d'arte.

•

Pag. 3137 Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica
del Regno d'Italia - Agosto 1937-XV (Fascicolo 8).

REGIO DEORETO-LEGGE ir> luglio 1987-XV, n. 1397.
Aumento di L. 1.500.000 del contributo annuo dello Stato a

favore dell'« Azienda Carboni Italiani » (A.Ca.I.), per gli eser-
cizi finanziari 1936-37 e 1937-38

. . . . . . . . . Pag. 3130 I

ItECTO DECRETO 8 luglio 1937-XV,'n. 1398. REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1395.

Riconoscimento della personalità giuridica del Afonastero Trattamento economico :legli addetti militati, navali ed nero-
delle Carmelitalie Scalze sotto il titolo dei SS. Teresa e Gia= nautici nii'estero, degli addetti aggiunti e assistenti addetti navali
seppe sui Monti ai Ponti. Rossi in Napoli . . . . Pag. 3139 e degli archivisti in servizio presso i loro uffici.

VITTORIO EMANUELE III

DEORETO DEL CAPO DEL GOVEftNO n agosto ina7-X V.
[*101: GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONID

llevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa RE D'ITALIA

In Ilquidazione della Cassa rurale cattolica di Fermignano
(Pesaro) . . . . . . . Pag. 3139

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 8 febbraio 1923-I, n. 487, che ridnee le

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 agosto in37-XV.
"""ità giornaliere e quelle di residenza mensili stabilite

per gh addetti militari, navah ed aeronautici·
Amministrazione straordinaria delin Cassa agraria di liian

cavilla (Catania) . . . . . . Pag. 3139 Visto il It. decreto-legge 24 maggio 1925-III, n. 1032,
che fissa il numero dei Regi addetti militari, navali e nero-

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle Ananze: DiŒda per tramutamento di titolo del
consolidato 3,50 % , . . . . . . . . . . Pag. 3140

Direzioneigenerile della Cassa depositi e pratiti e degli istituti
di previdenza.: I)iffida per smarrimento di ricevuta di titolo
di credito comiinale e provinciale . . . . . . Pag. 3140

nautici presso le sedi delle rappresentanze diplomatiche, con.
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istituisce due posti di addetto navale aggiunto;
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Visto il R. decreto 1• maggio 1932-X, n. 594, che concede
una percentuale d'integrazione sulla competenze del perso-
riale di ruolo dipendente dal Alinistero degli affaril esteri,
agli addetti militari, navali ed aeronautici, nonchò ai reg-
genti i Regi uffici all'estero;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, a. 1434, che

istituisce un posto di addetto aeronautico presso le Regie
rappresentanze alPestero, convertito in legge con la legge
S3 dicembre 1935-XIV, n. 2458;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di riordinare il

sistema di amministrazione delle rappresentanze militari al-
I'estero;
Visto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

"gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guèr-
ru, per la marina e per l'aeronautica, di concerto con i Mi-
211últi Segretari di Stato per gli affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

OAPO I.

ADD1HTI MILITARI, NAVALI Q AERONAUTICI.

Art. 1.

Gli addetti militari, navali e neronauticil percepiscono le
loro competenze rispettivamente a carico dei bilanci del Mi
nistera della guerra, della marina e dell'aeronautica.

Art. 2.

Gli addetti di cui sopra percepiscono le seguenti compe-
tense:

I) In continuità:
a) assegni fissi, senza alcuna maggiorazione, come i pa-ri grado in servizio nel Itegno;
b) assegtto locale;
c) indennità perdita attendente;
d) indennità per accreditamenti multipli (in più sedi

y nella stessn sede) :
e) supplemento indennità di volo (per i soli addetti

seronantici).
'

IT) Una tolta tanto all'inizio del loro speciale servizio:
f) indennità di prima sistemazione.

Art. 3.
Le competenze di cui alle lettere b), o), d), c), f) dell'arti-co'n precedente variano in rapporto alle esigenze di cia.scuna

sede.
A tal fine le sedi attuali saranno ripartite in tre categorie,

ßa fissarsi, dai Ministeri interessati, di concerto con quelli
degli afari esteri e delle finanze.
Qualora circostanze particolari lo giustifichino è ammesso

il passaggio di una sede da una categoria all'altra, mediante
decreto Ministeriale da emanarsi dai Ministeri anzidetti.
Per la costituzione di nuovi posti di addetto militare, na-

vale o aeronautico, si procederA di concerto fra i Ministeri
suddetti, determinando anche in quale delle tre categorie sia-
no da includere le sedi corrispondenti ai nuovi posti.

'Ar t. 4.
L'ammontare annuo lordo delle competenze di cui alle let-

tere b), c), 4), e), f) del precedente art. 2 à tissato per le sedii terza categoria nella tabella allegata al presente decreto,
yista, d'ordine Nostro, dal Ministro per la guerra.
Esso ò Aumentato del 50 % e del 25 %, rispettivamente, perle sedi di prima e lii seconda categoria.

Art. 5.

Le competenze di cui alle lettere b), c), d), f) delPart. 2
sono percepite in egual misura da tutti gli addetti nella stes
sa sede, siano essi militari, navali o aeronautici e qualunque
sia 11 loro grado militare.

Art. 6.

L'assegno locale e l'indennità di primi sistemazione sdno
amnentatJ in rapporto alla situazione di famiglia dis claneun
addetto nelle proporzioni seguenti:

a) del 15 %, per gli ammogliati senza figli, purchè non
separati legalmente, e per coloro che abbiapo solo figli a

carico;-
Is) del 20 %, per gli ammogliati; non separati legalmente

e con figli a carico.
Agli elletti di tali numenti s'intendono a carico i flgit

minorennt e quelli maggiorenni inabilil a qlklisiasi proficua
attività
La maggiorazione del 15 % spetta anche ai vedovi che ab•

biano figlie nubili a carico.

Art. 7.

L'assegno loenle e Pindennità di priina sistemazione, cal-
colati in base al precedente art. 6, sono maggiorati in mi-
sura che verrà Ussata dai Ministeri inteiessitti di concerto
con quello delle finanze.

Art. 8.

L'indennitA di prima sistenmzione viene corrisposta per
intero all'atto della destinazione.
Quando l'addetto venga trasferito ad altrtr sede all'estero

prima dello scadere di un biennio, sulla indënnità di prima
sistemazione corrispondente alla nuova sede è detratta metà
della indennità percepita per la sede precedente.
Qualora Paddetto cessi dalla carica per rientrare definiti-

vamente in Italia prima del}o scadere di un biennio, l'inden-
nità di prima sistemazione s'intende dal medesimo definitie
vomente acquisita.
L'addetto che, per causa di forza maggiore, non abbia rag-

giunto la sede all'estero a cui era destinato e che comprovi
di aver già impiegata, in tutto o in parte, l'indennità di
prima sistemazione per le spese relative, a giudizio del Mi-
nistro interessato potrà essere parzialmente dispensato dalla
restituzione della indennità ipercepita; la misura di tale con-
cessione non potrà, comunque, superare la metA della in-
dennità stessa.

Art. 9.

L'indonnitù perdita atten lente non viene corrisposta qunn-
do l'addetto sia autorizzato a farsi seguire dall'attendente.

Art. 10.
Il supplemento indennità di volo viene corrisposto at soli

ailletti neronantici, in quanto essi abbiano diŸitto alla cor-
responsione dell'indennitù di volo.

Art. 11.

L'addetto cho è necreditato in Stati diversi, oltre a quello
in eni risiede, riceve completa l'indenoità di accreditamento
multiplo per uno solo di detti Stati e la stessa ridotta alla
metà per ciasenno dei rimanenti Stati, fino al lignite di quat-
tro in tutto.
Per gli aceroditamenti in più di quattro tatit, oltre a

quello in cui Faddetto visiedo, questi non percepisce atenna
indennità.
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L'addetto che, nella stessa se.de in cui risiede, oltre ad
essere accreditato iper 11 Ministero dal quale dipende, lo è
anche per uno o due Ministeri delle altre forze armate, riceve'
la prevista indenn.ità completa per il secondo accreditamento
e ridotta alla metà per il terzo accreditamento.
IF ammeneo il cumulo delle ia:de4aità contemplate nel-

presente articolo per l'addetto che, oltre ad avere più accre-
ditamenti nella sede aðituale, abbia anche accreditamenti
presso Stati di,versi da quello in cui risiede.
Nel caso clm l'addetto sia accreditato in Stato diverso

da quello in cui risiede, oltre che per il Ministero dal quale
dipende anelle per uno o due Ministeri delle altre forze ar-

mate, non pereppisce alcuna indehuità per il secondo e terzo

at creditamento.
Art. 12.

ODO 8 carico degli addetti tossia non comportano rimbor-
Bil tutte le spese che essi incont.rano per i esplicazione del

proprio incarico, ad eccezione delle me;tnenti .

at spese postali, telegrafiche e telefoniche sostenute per
motivi di servizio;

b) spese per locali di uftleio, quando, l'uflicio non sia si
stemato nei, locali per le Itegie Itappiesentanze diplomatiche
Quando l'addetto abbia l'utlicio annesso alla propria abi

tazione, salà rimborsato solo l'allitto per i locali effettiva
mente adibiti ad uso di ufficio. in misura che verrit deter
minata dal Ministero militare interessato;

c) spese di viaggio per servizio all'estero e da o per
PItalin nelle misure seguenti:

ferrovia: prima classe e vagone letto, compreso il re-
Intivo servizio;- doppio decimo sul prezzo del biglietto di
classe efettivamente usufruito, dedotto un 12 %; bagaglio
fino al limite massimo di chilogrammi cento;

vin acquea : prima classe; doppio decimo sul prezzo
del biglietto dedo.tto un 12 %;

Via nerea : biglietto (posto letto se esiste) ; doppio de-
cimo sul prezzo del biglietto, escluso il letto e dedotto uñ
12 %;

antonervizi pubblici: come per la ferrovia;
antovettura: rimhorso in base al percorso effettuato

e alla tariffa chilometrica, purchè si tratti di viaggio fuori
sede a una distanza da essa superiore ai cinquanta chilome
tri, e semprechè non si tratti di percorrenze su strade ordi

narie servite da mezzi meccanici di trasporto adibiti a rego·
lare pubblico servizio;

d) spese di alloggio fuori sede all'estero e servizio re

lativo, nell'ambito di un quarto della diaria. in conformit:)

dell'art. 6 del II. decreto 3 giugno 192ti IV. n. 941;
el spese per mantenimento cavallo (per gli addetti mi

litari che ne siano effettivamente provvistL consistenti nel

ricovero e vettovagliamento del quadrupede, debitamente do
cementate;

fl spese per mantenimento del velivolo (ricovero, manu-
tenzione ed i¡npiego) qualora effettivamente assegnato. op-
pure spese relative all'effettuursi dell'attività di volo, do
bitamente documentate;
, gi spese sostenute per esplicita autorizzazione o per or-

dine del Afinisteri da cui gli addetti dipendono.
A rt. 13.

Il rimhorso delle spese di roi all'art 12 viene effettanto a

cinocun addetto lal rispettivo Ministero militare in base a
conti documentati.
hiel caso in cui Paddetto sia accreditato per nItri Mini

steri, spetta a questi ultimi. e cou le stesse norme, Il rim
borso di tutte le spese che l'ad<1etto incontra per l'espleta
mento gegli speciali incarichi ricevuti.

Art. 14.

Durante le licenze ordinarie gli addetti conservano interl
i propri assegni e le proprie indennità ad eccezione:
- delle indennità di accreditamento, multiglo, che ven.

gono perdute completamente;
-- dell'assegno locale che viene ridotto della metà.

All'addetto che si rechil in Italia per trascorrervi la 11.
cenza ordinaria, vengono rimborsate le spese di viaggio se.
condo il trattamento previsto alla lettera c) dell'art. 12.
A tale rimborso non ha diritto l'addetto che fruisca di

licenza ordinaria prima che siano trascorsi otto mesi dalla
data di assunzione di funzioni nella sede alla quale è de.
stinato.
In ogni anno solare gli addetti non possono avere più di

una licenza ordinaria e per non oltre un mese.
Alla licenza ordinaria fruita in Italia vanno aggiunti i

giorni che, per ciascuna sede di provenienza, saranno fissati
dai Ministeri militari di concerto con quelli degli alfari
esteri e delle finanze. Qualora sia usato per i viaggi di li•
cenza il mezzo aereo, sarà corrispondentemente ridotto 11
numero dei giorni aggiuntivi di cui al presente capoverso.
Durante le brevi licenze gli addetti conservano i propri

assegni e le proprie indennità, ma non vengono loro rim-
borsate le spese di viaggio.
In caso di licenza straordinaria per qualsiasi motivo, gli

addetti perdono l'assegno locale e Findennità di accredita-
mento multiplo.

Art. 15.

L'addetto che, per ragioni di servizio, venga ehtamato tem•
poraneamente nel flegno o che vi sia trattenuto durante o
allo scadere della licenza ordinaria, non ha diritto a trat-
tamento di missione, ma conserva, per il periodo in cui pre-
sta tale servizio, oltre i propri assegni tiesi, le altre compe·
tenze intere per i primi dieci giorni, ridotte alla metà per
il tempo successivo.
All'addetto chiamato dall'estero per i motivi indicati nel

comma precedente spettano altres) il rimborso delle spese
di viaggio secondo il trattamento previsto alla lettera o) del.

l'art. 12, nonche le competenze intere per i giorni di cui al
quinto comma del precedente art. la

Art. 10.

L'addetto, nel periodi di assenza dalla propria sede per
: i quali conserva per i.ntero o per metù l'assegno locale. a to-

nulo a sostenere tutte le speso previste a suo carico, come
se egli fosse in Nede.

Art. 17.

Le speso di trasferimento degli addetti alla sede cui sonõ
instinati e quelle di rientro in Patria per cesanta missiono

muo rimborsate con le norme vigenti per gli analoghi mo-
vimenti degli utliciali nel Regno, salvo le differense se-

guenti:
- rimborso del vagone letto e servizio relativo, per

l'addetto e le persoue di famiglin ;
- rimborso delle spese effettivamente incontrate e do-

cumentate (imballaggio, furgone, agenzia trasporti) per le
masserizie, nei limiti di quaranta quintali. Nòn viene cor·

risposto il compenso fisso:
- rimborso agli addetti aventi diMtto a razione foraggio,

delle spese per l'eventunie trasporto del cavallo:
- rimhorso delle spese per eventuale trasporto di un'au-

tomobile di proprietà dell'addetto, purchò la spesa rebuiva;

sin compensata da corrispondente economin nel trasporto
delle masserimie.
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Art, 18.

Gli emolumenti previsti dalle lettere b), c), \1), e), f),, del-
Part. 3 devono considerarsi già dinainniti tiella riduzione
fissata dal R. decreto-legge 20 noveinbre 1930-IX, n. 1401.

CAPO II.

ADDETTI AGGIUNTI - ASSISTENTI XDDETTI NAVALI.

Art. 10.

All'addetto militare, navale e aeronautico può essere as-

segnato un addetto aggiunto o assistente addetto navale,
do nominarsil con decreto Reale su proposta del Ministro
Ittilitare interessato, di concerto con quelli degli affari esteri
e delle finanze.
Agli addetti aggiunti e agli assistenti addetti navali ven-

gono applicate le disposizioni degli articoli precedenti, con
le seguenti varianti:

a) l'assegno locale e il supplemento indennità di volo
ammontano alla metà di quelli previsti per gli addetti delle
forze armate nelle stesse sedi;

b) Pindennità di accreditamento multiplo nello stesso
Stato di residenza e quella di accreditamento in più Stati
non vengono corrisposte;

c) l'indennità di prima sistemazione ammonta ni tre
quarti¡ di gnella prevista per gli addetti delle forze armate
nelle stesse sedi.

Art. 20.

L'addetto aggiunto e Passistente addetto navale che risie-
dano in Stato diverso da quello in cui risiede Faddetto delle
forze armate, percepiscono i quattro quinti delPaesegno 10-
MIe e del supplemento indennità di volo previsti per un
äddetto delle forze armate che risiedesse in quella stessa
sede.

CAPO III.

ÀRCKIVISTI DEGLI ADDEL'TI DELLE FORZE ARMATE.

Art. 21.
'

Gli archivisti degli addetti o degli aggiunti e assistenti
addetti navalij nelle condizioni di cui al precedente art. 20,
sono prescelti fra i sottufficiali o gli impiegati d'ordine del
rispettivo Ministero militare.
In taluni casi particolari l'archivista può essere assunto

sul posto, fra i connazionali ivi residenti, previa approva-
zione del Ministero militare interessato e il gradimento della
Regia rappresentanza diplomatica locale.
Sono amministrati dal rispettivo Ministero militare.

Art, 22.
Gli archivisti inviati dal Regno percepiscono:
I) In continuità: '

a) assegni fissi, senza alcuna maggiorazione, come i
pari grado in servizio nel Regno;

b) indennità apeciali annesse alla qualità e categoria :
c) assegno locale pari alPammontare dei tre quarti

delFindennità di missione alPestero prevista dal Regio de-
reto 3 giugno 1926-IV, n. 941.
II) Una volta tanto alPinizio del nuovo speciale servizio :
d) indennità di prima sistemazione, pari nHa prinnt

mensilità delPassegno locale di cuil alla precedente lettera c).
'Art. 23.

L'asšegno löcale e l'indennità di prima sistemazione sono
aumentati in rapporto alla situazione di fanliglia di ciascun
archivista nella misura segueute:

a) del 15 ¾, per gli anunogliati senzit figli, purchè non
separati legalmente, c per coloro che abbiano solo figli a

. b) del 20 %, per gli ammogliati non separati legalmento
e con ligli a carico.
Agli elletti di talii aumenti s'intendono a carico i figli mia

norenni e quelli maggioreuni inabili a, qualsiasi proticua
attivitù.
La maggiorazione del 15¾ spetta anelle ai vedovi che ab.

hiano figlic nubili conviventi,

Art. 24.
Per gli archivisti assunti sul posto l'ra i connazionali gli

einolumenti sono fissati dal competente Min'istero militare
su proposta dell'addetto e non possono superare l'importo
dell'assegno locale che spetterebbe, nella stessa sede, a un
archivista inviato dal lleguo, con gli aumenti previsti dal-
l'art. 23.

Art. 25.

L'archivista che fruisce di alloggio demaniale o comunque
a carico dello Stato percepisce in meuo, sull'assegno locale,
l'iniporto dell'attitto fissato d'accordo fra Pomministrazione
militare interessata e quella delle finanze.
In ogni caso tale iniporto non potrà superare un quinto di

una mensilità dell'assegno locale.

Art. 26.
Neil viaggi effettuati per servizio gli archivisti percepi-

scono il rimborso delle spese nelle misure seguenti:
a) spese di viaggio:
ferrovia: prima classe: doppio decimo sul prezzo del

biglietto ridotto di un 12 °£ ¡ bagaglio fino al limite massimo
di chilogrammi cinquanta;

via acquea: prima classe: doppio decimo sul prezzo
del biglietto ridotto di un 13%;

autoservizi pubblici: come per la ferrovia;
b) spese di alloggio fuori sede e servizio relativo.

Art. 27.

Durante le licenze ordinarie gli archivisti conservano in-
tcri i propri assegni tissi; l'assegno locale viene ridotto alla
metù.
All'archivista che si rechi in Italia per trascorrervi la li-

cenza ordinaria vengono rimhorsate le spese personali di
viaggio, secondo il tratt.unento previsto dalla lettera a) del·
l'art. 26.
A tale rimborso non ha diritto l'archivista che fruisca di

licenza ordinaria prima che siano trascorsi otto mesi dalla
data di assunzione di funzioni nella sede alla quale è de-
stinato.
In ogni anno solare gli archivisti non possono avere più dl

uná licenza ordinaria e per non oltre venti giorni. A tale
licenza, qualora sia fruita in Italia, vanno aggiunti i giorni
che, iper ciascuna sede di provenienza, saranno fissati dai
Ministri militari, di concerto con quello degli affari esteri
e delle finanze.
Gli archivisti sottufficialii, durante le brevi 'licenze, con-

servano-i propri assegni e le proprio indennità, ma non ven-
gono loro rimborsate le spese di viaggio.
In caso di licenza straordinaria, per quahsiasi motivo, gli

archivisti perdono l'assegno locale.

Art. 28.
Le spese di trasferimento degli archivisti alla sede cui sono

destinati e quelle di rientro in Patria per cessata missione
sono rimborsate con le norme vigenti per i.trasferimenti 'dei
sottufficiali nel Itegno, salvo la variante che per le masseri-
zie, nei limitti di venticinque quintali, vengono rimhorsate le
spese effettivamente iueontrate e documentate (imballaggio,
furgone, trasporto) c non viene corrisposto il contpenso fisso.



91.-yth..193T (XV) · GA2ZETTA UFFICIALE DEL RËGNO D'ITALIE - N. 104 3137

CAPO IV.

DISPOSIZIONI FINALI 10 TitA.NSÍTOËÍË

Art. £9.
11 tPattMileilto ecollottlico apt·evisto dagli articoli da 1 a

38 'e de 2L a 28 del presente decreto ò esteso, rispettiva-
inente, all'ulliciale addetto al Regio consolato generale dij
Jtalia a Tangeri, all'archivista che da lui dipende e all'ar-
cliivista dell'assistente addette navale à Teheinti.

Att. 80.
Le dispositto111 st>eeifleate negli articoli 1, 2, 3, 4, 8, 0, 7,

8, 0, 10, 11, 18, 10, 21), 21, 22, 28, 24, 20 e 32 del presente
decreto saranno applicate a datare dat ottobre 1936-XIV.
La liquidazione delle differenze arretrate dalla data sud-

detta sarà effettivamente a carico dei bilanci dei' Ministeri
della guerra, marina e aeronautica.
Itesteranno a carico del bilancio del Ministero degli affari

esteri le somtne da questi già corrisposte alla data di pub-
blienzione del presentè decreto.
TI Mitiistro çet- le fìtianze p1·ovvederà alle variaziotti di bi-

lanelo dei l\linisteli interessatli, coliseguenti alle disposi-
sioni del presente decreto.

Art. 31.

Nulla è innovato per quanto riguarda il numero dei posti
di addetto militare, navale e aeronautico e degli assistenti
addettil navali.
Tu,tte le disposizioni contrastanti o inconipatibili con quel-

Je del presente decreto sono abrogate.

Art. 32.

Nessuna concessione di indennità può essere consentita a

qualsiasi titolo ai personali contemplati nel presente decreto,
in relazione o dipendenza del servizio prestato alPcstero, in
aggiunta al trattamento stabilito dal presente decreto.

Art. 33.

Qualora il trattamento previsto dal presente decreto com-
portil, rispetto agli emoluinenti percepiti in precedenza (ceclu-
si gli assegni fissi), aumenti inferiori. alla misura

del 10 % per le sedi di prima categoria,
del 30 % per le sedi di seconda categoria,
del 20 % iper le sedi di terza categoria,

agli addettil-militari, navali e aeronautici e agli addetti ag-
giunti e assistenti addetti navali che sono in carica alla
data di pubblicazione del presente decreto verrA corrisposta,
ad personas, una indennità integrativa tale da portare gli
aumenti alla misura sopraindicata, misura che peraltro non
potrà superare la percentuale di maggiorazione da fissarsi
a' termini dell'art. 7.
Tale indennità integrativa non verra più corrisposta agli

addetti, addetti aggiunti e assistenti addetti navali di nuova
nonuna m ciascuna sede dopo la data di pubblicazione del

presente decreto.
'Art. 34.

Le norme relative all'indennità di prima sistemazione non
si applicano al personale destinato in servizio all'estero un-

teriormente alla data del .5 ottobre 1930-XIV.
Per coloro che siano stati destinati alPestero fra tale

data e quella di pubblicazione del presente decreto e che
abbiano percepito l'indennità di prima sistemazione in mi-

sura superiore a quella attualmente tissata in base alle pre-
cedenti disposizioni, Feventuale eccedenza già percepita ri.
mane acquisita.

Il presente decreto, che entrerà in vigore dalla data di

pubblicazione nella Gazzetta Uffoiale del Regno, sarà pre«
sbutato al 14rlainetito per la sua conversione in legge.
11 Afinistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato. sia inserto nella raccolta utheiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
otiservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rosso16e, addì 8 luglio 1937 - Anno XV.

«VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - CIANO- DI REŸl .:

Visto, ti Guardasigilli: SOLill.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 agosto 1937 - Atmo XV
dili del Governo, registro 388, foglio 99. - MANcml.

AI.tzono.

Ammontare annuo lordo base, di cui all'art. 4 del presento
decreto, per le sedi di terza categoria:

assegno locale
. . . . , , L. 87.000

indennità perdita attendente . . , » 6.000

accreditamento in Stato diverso da quello
in cui l'addetto risiede . . . .

» 3.600

accreditamento per altri Ministeri, oltre
'

il proprio, nello stesso Stato in cui
l'addetto risiede . , , , » 0.ß00

stipplemento indennità di volo . . »
» 12.000

iudennità di prima sistemazione , . » 10.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 8 luglio 1937-IV, n. 1398.
Istituzione in Venezia di una Soprintendenza ai monumenti,

e di una Soprintendenza alle gallerie e alle opere d'arte.

VITTORIO EMANUELE III

PER CHAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONli

RE D'ITALIA'
IMPERATORE D'ETIOPIA'

yeduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV,
.n. 1Ò0 ;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di istituire in

Venezia una Soprintendenza ai monumenti medioevaÏi e mo-
derni:
Veduti i Nostri decreti 11 novembre 1923-II, n. 2395, 31

dicenibre 1023-II, n. 3104, e 19 giugno 1924-II, n. 1210;
Veduto il R. decreto e giugno 1932-X, n. 600;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per I educazione nuzionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia soprintendenza all'arte niedioevale o moderna del
Veneto con sede a Venezin, per le provincie di Venezia, Bel-
luno, Tieviso, Fadova, Rovigo e Nicenza è moppresse.
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Art. 2.

Sono istituite in Venezia le seguenti Soprintendenze•
1° Regia soprintendenza ai monumenti medioevali e mo-

derui per le provincie di Venezia, Belluno, Treviso, Padova,
llovigo e Vicenzg ;

2° Regia soprintendenza alle gallerie e alle opere d'arte,
medioevali e moderne, per le provincie di Venezia, Belluno,
Treviso, Padova, Itovigo e Vicenza.

Art. 3.

Il ruolo del personale dei monumenti. musei, gallerie e

scavi d'antichità compreso nella tabella annessa al II. de-

creto 2 giugno 1932-X, n. 600, è sostituito dal ruolo apnesso
al presente decreto.

Art. 4.

Nella prima applicazione del presente decreto e sino al 31
dicembre 1938-XVII, 11 Ministro per l'educazione nazionale

avrà facoltà di promuovere al grado di soprintendente di 2a

classe (gruppo A, grado 6°), in deroga alla disposizione con-
tenuta nell'art. 14 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935 XIV,
n. 2081, i direttori di 1· classe, i quali abbiano almeno 18

mesi di permanenza nel grado.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disel;no di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello .

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 - Anno XV,

WTTORIO EMANUEIJE.

MUSSOLINI - BOTTAI - DI REVEL

Visto, M Guardasigillf: Sotaff.
Begistrato alla Corte det conti, addi 17 agosto 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, foglio 100. - MANcim.

TABELLA ORGANICA IN SOSTITUZIONE DI QUELLA APPROVATA

coN R. DECRETO 2 GIUGNO 1932-X N. 600.

- Personale tecnico o scientifico

(Gruppo A)
Numero

Grado dei vorati

5° Soprintendenti di 12 classe . , . 7
6• Soprintendenti di Sa classe . . . 21
I• Direttori di la classe . , , . . 11 più 1 in so-

grann.
8° Direttori di 26 classe . . 27

9° Ispettori . . . . . . , , . 40 più 1 in so-

10° Ispettori aggiunti . . . . . prann.
06 Architetti . . . . « • • •

2G
10° Architetti aggiunti . . . , .

135 più 2 in so-

-- prann.

Personale tecnico esecutivo

(Gruppo B)
Numero

Grado dei post-

0 Disegnatori Ivrincipali . . . . .
4

10° Primi disegnatori . . . . . .
12

11° Disegnatori . . . . . . . . . 21

37

(Gruppo C)
Numero

Grado ' del posti

0° Assistenti principali . . , , . 6
10 Primi assistenti . . . . . . . 18
11• Assistenti . , , . . . . . . 33

57

9° Hestauratori principali . . . . 5
10" Primi restauratori . . 'l
11° Ilestauratori . , . , 4

. 10

Personale «li "BUreteria
(Gruppo B)

Numero
Grado de! µost•

9° Primi segretari . . . . . . .
22

10' Segretari . . . . . . . , ,

1'1° Vice segretari . . . . . , ,

2õ

47

Personale d'ordino

(Gruppo C)
Numero

Grado dei posti

0° Archivisti capi . . . . . . . 4
10° Primi archivisti . . . . . . . 12
11° Archivisti .

.
. . . . . . . . 20

1'!° Applicati . . . . . . . . .
35

13° Alunni d'ordine . . . . . . . 6

Pcreonale di custodia

Primi custodi . . . . . . . . 80
Custodi . . . . . . . . . . 230 (1)
Guardie notturne . . . . . . 65

875

(1) I posti clie si renderanno vacanti nel ruolo dei custodi sa-
ranno gradualmente soppressi, ai sensi dell'art. 3 del II. decreto
9 luglio 1926, n. 1382, in ragione di uno su due e fino a quando i posti
assegnati al runio non saranno stati ridotti. da 23· n 164.

Visto, d'ordine di Sua 31aestA il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:
Il Ministro per l'educationo nazionale•

BorrAr.
Il Ministro per lo finanec:

D1 REVEL.
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REGIO DEORETO-LEGGE 10 luglio 1987-XV n. 1397.
Aumento di L. 1,500.000 del contributo annuoideljo Stato a

favore dell's Azienda Carboni Italiani » (A.Ca.l.), per gli eser·
azi ituanziari 1936-37 e 1937-38.

VTTTORIO EMANUELE III

PE11 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1985-XIII, n. 1406, con-
veytito nella legge 13 gennaio 1936·XIX, n. 100, riguardante
l'istituzione di un Ente di diritto pubblico denommato
« Azienda Carboni Italiani » (A.Ca.I.) con sede in Roma;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla assegnazione di un alteriore contributo alPAzienda sud-
detta per sviluppare le ricerebe minerarie;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto

col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.
,Tl contributo previsto dall'art. 3 del R. decreto-legge 28 lu-
glio 1935-XIII, n. 1406, a favore delPAsienda Carboni Italiani
(A.Ca.I.) è aumentato, per gli esercizi finanziari 1936-37 e
1937-38, dell'importo annuo di L. 1.500.000 da destinare uni-
camente allo sviluppo delle ricerche di giacimenti nazionali
di carbon fossile.

'Art. 2.

SR) contributo previsto dalPart. 8 del R. decreto-legge 28
luglio 1935-XIII, n. 1400, potranno gravare le spese generali
delPAzienda ed altre non strettamente inerenti alle ricerche,
pef somma annua non superiore a L. 1.000.000.

Art. 3. .

Çon 4ecreto 'del Ministro per le finanze sarà provve'duto
alle varinzioni di bilancio occorrenti per Pesecuzione del pre-
scato decreto.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufßciale e sarà presentato al Parla-
mento per la conversione in legge. Il Ministro proponente è
nutorizzato alla presentazione del relati.vo disegno di legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stnto, da inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decretl del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oseñì·varlo.e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 Inglio 1037 - Anno XV

;VITTORIO EMANUELD

MUssoLINI - LANTINI - DI 210VEL.

Visto, 11 nnartfaßgillf : Sotxt.
Registreno tilla Corte del conti, addt 19 agosto 1937 - Anno IV

Allt del ik>verno, registro 388, foglio 102. - MANCINI.

REOlO DECRETO 8 luglio 1937-XV, n. 1398.

IUconoscimento della personalità giuridica del MonastRo
delle Garmelitane Scalte- sotto 11- titolo del SS. Teresa e Giu
seppe sul _Monti RLEnnti Rossi _In Kapeli.
N. 1308. R. decrete e luglio 1937, col quale, nullA pioposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di'Stato,
Ministro pet• Pinterno, viene riconoseinta la personalità
giuridica del Monastero delle Carmelitane Scalze sotto il

titolo dei SS. Teresa e Giuseppe sui Monti si Ponti Rossi
in Napoli e viene autorizzato il trasferimento, a favore
del medesimo, di.immobili del complessivo avalore di liro
103,000 da esso posseduti da epoca anteriore al Concordato
con la .Santa Sede ed attualmente intestati a tersi,

Visto, il Guardasigilli: Soust.
Registrato alla corte det renti, addt 10 agosto 1937 .'Anno XV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO e agosto 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale cattolica di formignano
(Pesaro).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI--

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375. recante disposistoni
per la difesa del risparmio e per l'esercisio dei credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 650, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, u, 975] .
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa rurale cattolica di Fermi-
gnano (Pesaro) con la procedura regolata dalle norme di
cui al titolo VII capo III del citato R. decreto-legge 12 mar-
so 1936-KIV, n. 375;
Ritenuto che la situazione delPazienda predetta è tale dat

rendere necessario il provvedimento propostoj

- Decreta:!

L'autorizzazione alPesercizio del credito, già contessa Alle
Cassa rurale cattolica di Fermignano (Pesaro) è revocata e
la Cassa stessa è messà in liquidazione secondo le norme di
cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 gnaržo
1930-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaeretta Ofß-

ciale del Regno. '

Roma, addì 9 agosto 1937 - Annt XV

Il Capo del Governo: Mussoraux.
(2856)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 agosto 1987-17,
Amntinistrazione straordinaria della Cassa agraria di Blan•

cavilla (Catania).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituuo con R. D. L. 12 mar:g 1936-XIV, n. 375. recante dispoststoni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del ¢redita

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 650, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulPordínamento delle Casse gerali e4
agrarie;
Veduto il R. decreto·1egge 12 marzo 1986-XIV, n. 875
Vcduto 11 decreto -19 maggio 1934 del Ministro per Pagri•

coltura e per le foreste, con il quale si scioglieva il Cong
glio di amministrazione della Cassa agraria di Biancavilla
(Catania), e si nominava un Commissario per la straordi-
Itaria amministrazione della Cassa stessa;
Veduta la proposta del Capo delPIapettorato di sottopor-

re -la predetta €nssa ngrarinilPatilfriffiletfdzioWe tYaõNif-

naria setondo le norme di cui al titolo VII, capo II, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Considerato che la situazione della snindicata azienda

rende necessario il provvedimento proposto:
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Decreta*
-

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

La Cassa agraria di Biancavilla (Catania} è assoggettata
alla procedura di amministrazione straordinaria ai sensi e
per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta £7ffi-

eiale del Regno.

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale cattolica di Permignano
(Pesaro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

Roma alldl 9 agosto 1937 - Anno XV
istituito con n. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, ,recante disposizioni

per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito

Il Capo'del Governo: Mussous1.
(2858)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

V'eduto il R. decreto-legge 12 mano 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale cattolica, di

Fermignano (Pesaro) secondo le norme di cui al titolo VII, capo 111

del citato R. decreto-legge 1ú Inarzo 1936-XIV, u. 375;

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO I'UBBLICO

Dilllda per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 %.

(3a pubblicazione). Avviso n. 96.

ÊV stato chiesto 11 tramutamento in titolt al portatore del cer.

tificato cons. 3,50 % n. 801088 di annue L 80,50, intestato a D'Aurla
Teresa .fu Giovanni Battista, moglie di Sirignano Francesco fu

Michelangelo, domiciliata a Napoli, con vinc.01o dotale.
Essendo tale certificato mancante del mezzo toglio di compar-

timenti semestrali (Sa e 4• pagina del certificato), si diffida chtun-

que possa avervi interesse che, trascorsi sei niest dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta U//feinte
del Regno, senz4 che signo state notificate opposizioni, at sensi

dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, el provvederá alla chiesta

operazione.
Roma, 8 aprile 1937 • Anno XV

18 direttore generale: POTENZA.

(1210)

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

(2a pubblica:fone).

Dillida per smarrimento di ricevuta di titolo di credito
comunale e provinciale. .

Si notifica che à stato denunziato lo.smarrimento della sottoin-
dicata.ricevuta relativa ad un titolo di credito comunale e provin-
piale 4 per cento presentato per 11 rimborso:

Ricevuta mod. 11-A cat. 6a, n. 110-40 d'ordine, in data 26 aprile
1982, rilasciata dall'Intendenza di finanza di Cagliari a favore di

Atzeri Virginia di'Enrico, relativa al titolo di credito comunate e

provinciale 4 per cento, n. 838, rappresentante le cartelle dal n. 07746
al n. 167750 del capitale nominale di IJ. 1000.

At termini dell'art. 230 del regolamento sul Detitto pubbitco
19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi inleresse che,

trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del present.e
avviso senza che siano intervenute opposizion1, si provvedern al rim

borso del titolo predetto senza obbligo di restituzione della relativa

fleefuta la quale rimarrà di nessun valore.

Œloma, addl 17 agosto 1937 - Anno XV

18 direttore generale: BOUNNI,
(29441

Dispoyle:

Il signor Carotti Pompeo di Augusto è nominato commissario 11-

quidatore della Cassa rurale cattolica di Fermignano (Pesaro) ed i
signori cav. rag Valentino Gnazi fu Michele, Coen Bruno fu Augu-
sto e dott. Elso Bucchini di Giasone sono nominati membri del Comi-
talo di sorveglian2a previsto dalPart. 60 del H..decreto-legge 12 marzo
1930-XIV, n. 375, con i poterle le attribuzioni contemplati dal titolo
Vll, capo 111 del citato R. decreto-legge.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 9 agosto 1937 - Anno XV

Il Governatore della lianca d'Italia.
Capo dell'ispettorato:

AzzouNI.

(2857)

Nomina del commissario straordinario e del membri del Coms-
tato di sorveglianza della Cassa agiàrla di Blaticavilla

. (Çatania).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
isilluito con TI. D. L. 12 mar:o 1930-XIV, n. 375, recante disposi:font

per ty difesa del risparmfo e per resercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

13 Cassa agraria di Biancavilla (Catania) e assoggettata alla pro-
cedura di ainministrazione straordinaria at sensi e per gli effetti di
cui al titolo VII, capo 11, del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Dispone:

Il dott. Luigi Lo Presti Fardella di Antonino é nominato commis-
snrio straordlnario per l'amministrazione straordinaria della Cassa
agraria di Iliancavilla (Catania) ed i signori cav, avv. Luigt Hapi.
sardi Ferretti fu Antonino, dott. Salvatore Portale fu Ferdinando e

dottor Giuseppe Cuseinà di Salvatore sono nominati membri del Co-
mitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del R. decreto-legge 1$
marzo 1936-NIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni conternplati dal
titolo VII, capo II, del citato R. decreto-legge.
Il prMenie provvedirnento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l•

ciale del flegno.

Bona, addì 9 agosto 1937 - Anno XV

11 Covernatore della Banca d'Itallar°
Capo delfispettorato;

\ZZOLINL

(2859)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI BAFPARLE, gerente

floma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


